
COMUNICATO STAMPA  
 

L’OPERA PIA CORDELLINA CONSEGNA €. 30.000,00  
A DIVERSE ISTITUZIONI CITTADINE OPERANTI NEL CAMPO 
DELL’ASSITENZA SCOLASTICA E VERSO I MINORI DISABILI,  

ALLA PRESENZA DEL SINDACO DI VICENZA, VARIATI, E  
DELL’AMMINISTRATORE DIOCESANO, MONS. FURIAN 

 
 
Si è svolta nella scorsa settimana, la cerimonia di consegna di contributi che il Consiglio di 
Amministrazione dell’Opera Pia Cordellina di Vicenza ha stabilito di assegnare per l’anno 
2011 ad alcuni enti e associazioni che operano nel 
campo dell’assistenza scolastica e dei disabili. 
 
Alla cerimonia, ospitata nella splendida cornice di 
Sala Stucchi in Palazzo Trissino, sede del 
Comune di Vicenza, erano presenti, oltre ai 
rappresentanti degli enti e delle associazioni 
beneficiarie, anche il Sindaco del Comune di 
Vicenza, Achille Variati, e l’Amministratore della 
Diocesi di Vicenza, Monsignor Ludovico Furian. 
 
Franca Mattiello, Presidente dell’Opera Pia Cordellina ha aperto l’incontro illustrando 
l’attività svolta dall’Ente durante il quadriennio, che si è allungato di un altro anno, come 
atto di stima e di riconoscenza del Sindaco, Achille Variati, che, come preposto alla 
nomina dei componenti dell’Ente, ha voluto dare un segno di fiducia per il lavoro compiuto 
ed il fatto dell’ospitalità delle riunione ne è un‘ulteriore testimonianza. Ha poi spiegato quali 
sono stati i motivi che hanno indotto l’ente ad individuare i vari beneficiari dei sostegni 
economici che, seppur modesti, assumono una notevole importanza per il proseguimento 
degli scopi dei diversi enti, istituti scolastici ed associazioni. Tali contributi assegnati 
rientrano nel più ampio progetto di assistenza scolastica che l’ente di beneficienza 
vicentino da anni persegue ed è impegnato a sostenere.  
Circa 30 mila euro è la somma assegnata dall’Opera Pia Cordellina a favore di: 

• L’Istituto Palazzolo Santa Chiara di Vicenza, seguito dalle Suore Poverelle, 
presso il quale, da anni operano come volontari e figure 
professionali che si occupano del recupero e 
dell’assistenza di bambini disabili del territorio vicentino, 
istituendo anche corsi di formazione per la preparazione e 
l’aggiornamento di quanti svolgono prestazioni in tale 
ambito, oltre per l’acquisto di materiale specifico per le 
molteplici attività ludico-motorie, proposte a favore degli 
ospiti disabili. 

• Il Centro Riabilitativo “Villa Maria” di Vigardolo, 
seguito dalla Suore Dorotee, impegnate, insieme a 
numerose figure professionali, per la realizzazione delle 
attività di assistenza e di recupero di ragazzi e bambini 
disabili, che necessitano di un sostegno e per l’acquisto di 
materiale utile alle attività ludico-motorio ed informatiche, 

per le sempre maggiori difficoltà che gli enti pubblici incontrano nel sostenere i  
progetti di recupero; 



• L’A.S.D. Swimming Vicenza, per la realizzazione dell’importante iniziativa 
denominata Nuoto Camp, che nel periodo estivo si svolge presso le Piscine di 
Vicenza; un’attività molto apprezzata e partecipata dalle famiglie vicentine, in 
considerazione della qualità professionale e per la disponibilità con le quali sono 
poste in essere le iniziative del servizio, rivolto anche a quei ragazzi figli di famiglie 
che presentano delle difficoltà nel poterli seguire anche durante le vacanze 
scolastiche estive; 

• Il Centro Aiuto alla Vita di Vicenza, a favore del perseguimento delle finalità che 
l’Associazione svolge da anni nel territorio vicentino, con particolare riguardo 
all’iniziativa della “culla per la vita” ed al sostegno delle ragazze madri, in difficoltà 
socio-economiche, per la crescita dei loro piccoli, soprattutto nei primi mesi di vita; 

• Gli istituti scolastici del Seminario Vescovile di Vicenza e dell’Opera Pia Levis 
Plona di Vicenza, entrambe scuole pubbliche non statali, per la loro fondamentale 
funzione educativa e di crescita sociale, offrendo alle famiglie, oltre alla normale 
attività scolastica, anche servizi aggiuntivi per seguire quegli allievi le cui famiglie, 
per esigenze di lavoro o altro, non possono essere presenti negli orari che le scuole 
statali pubbliche spesso non sono in grado di offrire. 

 
Il Sindaco di Vicenza, Achille Variati, ha voluto sottolineare l’importanza del lavoro 
svolto dall’Opera Pia Cordellina, che, per la pubblica amministrazione, rappresenta un 
punto di riferimento sicuro ed attento alle esigenze della comunità vicentina. 
 
Non a caso – ha proseguito il Sindaco - al contrario di quanto successo per altre IPAB, il 
Consiglio di Amministrazione del’Opera Pia Cordellina non è stato ancora rinnovato dal 
sottoscritto, a significare la piena condivisione degli obiettivi e degli interventi da eseguire. 
E questo porta ad un’altra riflessione importante che l’Amministrazione Pubblica si deve 
porre in tale ambito, poichè si rende sempre più indispensabile l’istituzione di due 
specifiche aree di intervento che il Comune deve attuare nel campo sociale: una a favore 
delle persone anziane ed una favore dei minori. È anche per tale motivo che ho inteso 
plaudire pubblicamente l’operato dell’ente di beneficienza vicentino, in quanto sta andando 
nella direzione di creare sinergie con altri enti di locali, per poter rispondere alle sempre 
maggiori esigenze della famiglia e della popolazione. 
 
Infine Mons. Ludovico Furian, Amministratore 
della Diocesi di Vicenza, in attesa della nomina 
del nuovo Vescovo, ha manifestato il suo vivo 
apprezzamento per gli interventi che l’Opera Pia 
Cordellina riesce ad attuare, con scelte oculate e 
precise, pienamente condivise e apprezzate, che 
vanno a sostegno delle famiglie, ritenute come 
istituzione primaria e fondamentale per una società 
civile, all’interno della quale, anche la Chiesa 
Cattolica da sempre è impegnata per difenderla e sostenerla.  
 
Nel ricevere i contributi assegnati, alcuni rappresentanti degli organismi beneficiari hanno 
voluto esprimere il sincero ringraziamento e la viva soddisfazione per il gesto di 
donazione, apprezzando peraltro l’impegno dell’Opera Pia Cordellina anche su altri fronti e 
su altre emergenze, sottolineando infine come a volte in momenti di “buio” e di difficoltà 
finanziarie, la “luce della Provvidenza” trova il modo di apparire inaspettatamente a 
sostegno dell’impegno profuso dal volontariato per far fronte al bisogno sociale.   
 


